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L’INTERVISTA. Segna poco, ma fa vincere il Bologna. E lui esalta il nostro calcio Tutto A CURA DI
MASSIMO FILIPPONI13

Andersson, piacere
di giocare in Italia

01SPO02AF01

BOLOGNA-VERONA...........................................................................................................

1 50%

X 35%

2 15%

I due nuovi acquisti rossoblù, Schenardi e

Brambilla, sono già disponibili. Cagni deve ri-

nunciare a Baroni, Siviglia (squalificati) e Fic-

cadenti (infortunato). Per il Verona un punto in

nove trasferte. Bologna reduce da due vittorie

di fila.

CAGLIARI-JUVENTUS...........................................................................................................

1 30%

X 35%

2 35%

Nelle sfide tra le due squadre al S. Elia regna

l’equilibrio: 7 vittorie del Cagliari, 6 della Juve

e 9 pareggi. Mazzone sta pensando ad una di-

fesa con 5 uomini. Pochi dubbi per Lippi, ac-

canto a Del Piero conferma a pieni voti per Pa-

dovano.

— BOLOGNA. «La mia Europa è
Bologna». Parole e musica di Ken-
net Andersson. Per l’attaccante sve-
dese, alla seconda stagione italia-
na, è già tempo di bilanci. Dodici
gol nella passata stagione a Bari,
due quest’anno col Bologna l’han-
no fatto decollare nell’hit parade di
mercato delle punte. Mezza Inghil-
terra lo voleva. Un paio di club era-
no disposti a sborsare oltre 15 mi-
liardi per averlo. Il presidente rosso-
blu Gazzoni ha resistito alla tenta-
zione. Vuol andare inCoppa Uefa e
i gol dello svedese sono indispen-
sabili.

Andersson, che sensazione si pro-
va ad esser conteso dall’Inghilter-
ra calcistica?

Una grande soddisfazione. Punto e
basta. Il calcio inglese domina il
mercato perché ci sono club dana-
rosissimi, disposti ad investire mon-
tagne di miliardi per un giocatore.
A me il denaro interessa, ma mi
preme soprattutto la soddisfazione
professionale. E in questo momen-
to è il campionato italiano ad offrir-
mene di più. L’Inghilterra può at-
tendere. Aggiungo un altro partico-
lare: nelle classifiche europee il cal-
cio italiano resta al primo posto.

Quindi, io gioco in un calcio di as-
soluto valore. Sto bene qui, c’è tem-
popercambiare.

Per ora c’è il Bologna ai vertici
della classifica a darle soddisfa-
zione...

Vero. Questa squadra può stare in
alto anche fino alla fine della sta-
gione, a patto che si viaggi tutti al
cento per cento. La nostra forza è
un gruppo e lo spirito di sacrificio
che i giocatori sannomostrare. Non
penso possano arrivare cedimenti.
E lacosamiesalta.

Però Andersson non segna gol a
raffica come a Bari e soprattutto
non ne segna più di testa nono-
stante la notevole statura. Forse le
mancaProtti?

Era un piacere giocare con Igor. Ma
ho compagni bravi anche a Bolo-
gna, come Kolyvanov e Nervo, o
come Bresciani e Fontolan, che
purtroppo ora sono infortunati.
Adesso è arrivato anche Schenardi.
Diciamo che segno qualche gol in
meno perché Ulivieri mi fa parteci-
pare alla manovra un attimo prima
di quanto non accadesse a Bari. La
testa mi serve per smistare la palla a
destra e a sinistra e far proseguire lo
schema. Giocando con le spalle al-

la porta come faccio ora è difficile
colpiredi testae segnare.

Èunacritica almodulodiUlivieri?
No. L’importante è che la squadra
giochi bene e vinca. E comunque,
state certi, a fine stagione anche
Andersson avrà realizzato il suo bel
gruzzolodi reti.

Due anni in Italia le hanno per-
messo di vedere pregi e difetti del
nostro calcio...

Posso far paragoni col calcio fran-
cese nel quale ho giocato per due
stagioni. Quello italiano è più velo-
ce e più spavaldo. Magari anche
migliore sotto il profilo tecnico e
tattico. Il Francia c’è troppo difensi-
vismo.

L’espulsione (seguita da squalifi-
ca) ad opera di Nicchi per una fra-
se irriguardosa che che lei giura di
non aver mai pronunciato le ha
fatto cambiare il rapporto con gli
arbitri?

No. Ho dimenticato tutto. E non vo-
gliopiùparlaredella vicenda.

Domani c’è una partita importante
per il futuro del Bologna: battere il
Verona vorrebbe dire chiudere
una volta per tutte il discorso sal-
vezza e iniziare a progettare l’Eu-
ropa...

Per ora preferiamo non parlare di
Uefa. Soprattutto per non indispet-
tire Ulivieri che anche su questo
versanteè superscaramantico.

A Verona, all’andata, il Bologna
giocò la sua miglior partita in tra-
sferta. Vinse 2-0 e di quella dome-
nica si ricorda anche un gran gol
di Kolyvanov. Però quel giorno
Anderssonnonc’era...

Ecco, bravo, così visto quanto è su-
perstizioso Ulivieri, rischio di non
giocare. Bella riconoscenza dopo
averti concessoquest’intervista...

Colloquio con Kennet Andersson, centravanti

svedese del Bologna. Spirito di sacrificio, intel-

ligenza tattica, ma pochi gol: due. Andersson

dice di aver fiducia e spiega perché non gli in-

teressa il calcio inglese.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

WALTER GUAGNELI

FIORENTINA-ATALANTA...........................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

Baiano, richiesto dal Napoli, è rimasto ma an-

drà in panchina. I viola non vincono in casa

dal 5 gennaio. L’Atalanta ha una striscia posi-

tiva di 8 partite. Sfida tra goleador Batistuta-

Inzaghi, ma la differenza potrebbero farla Rui

Costa o Morfeo.

MILAN-SAMPDORIA...........................................................................................................

1 45%

X 30%

2 25%

L’eterno dubbio sul Milan: finalmente ristabili-

to dalla cura Sacchi o in caduta libera con

troppi giocatori fuori condizione? Il match è di

quelli che contano, la Samp in trasferta ha in-

camerato 13 punti e segnato più di tutti (18

gol). Eranio squalificato ma torna Weah.

PARMA-PIACENZA...........................................................................................................

1 50%

X 35%

2 15%

Derby emiliano sempre insidioso per i giallo-

blù. Nei due precedenti al Tardini una vittoria

e un pareggio. Il Piacenza non vince in trasfer-

ta dal 29 aprile del ‘95. Per Ancelotti squadra

al completo e in panchina ci sarà il neoacqui-

sto Pedros.

PERUGIA-INTER...........................................................................................................

1 40%

X 20%

2 40%

La tradizione sembra sconsigliare il segno

«1»: nei sei precedenti al “Curi” il Perugia non

ha mai battuto l’Inter, 4 pareggi e 2 vittorie dei

nerazzurri. Gli umbri non vincono dal 24 no-

vembre, giorno del successo casalingo sul Ve-

rona (3-1).

IlgiocatoredelBolognaAndersson Pinto/Ansa

IL CASO. Il vicepresidente del Consiglio Veltroni ribadisce l’autonomia del mondo sportivo

Lo sport non scende in campo in Parlamento
REGGIANA-NAPOLI...........................................................................................................

1 30%

X 40%

2 30%

Terza partita in otto giorni per la squadra di

Simoni reduce dal brillante 2-1 sul Parma di

domenica scorsa e dall’1-1 di San Siro in Cop-

pa Italia contro l’Inter. La Reggiana in casa

non ha mai vinto. Napoli senza Turrini, fuori

Mazzola tra i granata.— ROMA. Se la miglior difesa è l’at-
tacco, Pescante imperversa in area
avversaria. E non smette nel tentati-
vo di fermare le «invasioni» dei politi-
ci nello sport italiano.

Alloggiare nell’ideale «Città dello
sport», tavola rotonda imbanditadal-
la Cgil a Roma, per il numerounodel
Coni è complicato perché la struttu-
ra è costruita conmaterialedebole, il
politichese . «In un comunicato l’or-
gano sindacale scrive che addirittura
”è arrivata l’ora che il governo metta
le mani sullo sport”. È un vetero lin-
guaggio abbandonato tanto tempo
fa che porta confusione e aria di sta-
talizzazione in un settore basato sul
volontariato. Questi progetti sono in
contrasto con la via che il governo
sta seguendo con lo sport, bisogno-
so di servizi, strutture, una valida ri-
forma dell’educazione fisica. E non

di strampalate riforme».
Individuata una collaborazione

con il sindacato («abbiamo bisogno
di almeno 40 mila contratti di colla-
borazione part-time anzichè offrire
opportunità lavorative a chi ne ha
già come ci costringe a fare la nor-
mativa vigente») e lanciando uno
strale per i 1306 miliardi che escono
fuori «dalle folliedel calcio professio-
nistico per finire nelle casse dello
Stato», Pescante respinge le critiche
di Veltroni sulla mancanza di in-
compatibilità tra cariche politiche e
quelle all’interno delle federazioni
(«Non è un problema Coni ma esiste
già una iunta delle elezioni che esa-
mina i vari casi»). Ma viene poi tran-
quillizzato dal vicepresidente del
Consiglio con delega allo sport che
precisa l’importanza dell’autonomia
dello sport come valore assoluto,

che il governo intende preservare e
difendere. «Ciò significa che il potere
politico non deve mettere becco nel-
le dinamiche interne. I risultati all’O-
limpiade sono la prova del nove. Sta
di fatto che il Coni deve stabilire l’in-
compatibilità tra responsabilità poli-
tiche e sportive (il riferimento è alla
posizione dell’onorevole e presiden-
te della Federpattinaggio, Sabatino
Aracu, ndr). La doppia condizione
porta al corto circuito. Chi fa politica
deve stare lontano dallo sport, pro-
prio in virtù del valore della sua auto-
nomia». Veltroni chiede inoltre alle
società di calcio di A e B di darsi un
nuovo vertice in Lega prima di arri-
vare alla conclusione dei contratti
sui diritti tv sottolineando il pericolo
di un eccesso di commissariamenti:
«La Lega deve arrivare ad un assetto
stabile nel più breve tempo possibi-
le». Replica del vicepremier anche a
Velasco che aveva evidenziato co-

me in Italia tutti parlino della difficol-
tà dello sport nella scuola ma nono-
stante la disoccupazione dei profes-
sori il problema non viene risolto:
«La situazione è agghiacciante e
dobbiamo cambiare metodo e offri-
re l’educazione fisica in altro modo.
Esiste anche la vera “educazione”
sia per chi poi praticherà sport e per
chi decide di fare da spettatore. I cal-
ciatori devono averemaggiore senso
di responsabilità». Per l’ex ct della
nazionale maschile di pallavolo esi-
ste anche l’importanza di una edu-
cazione alla competitività sottoli-
neando la distorta immagine che
viene data al professionismo. «I soldi
- ha detto Velasco - con l’agonismo
non c’entrano perchè questo è insito
nella natura umana. L’importante è
educarlo per farlo vivere con tran-
quillità. Il professionismo è sintomo
di democrazia: prima lo sport era
praticato da chi aveva i soldi e pote-

va permetterselo. Adesso esiste
ovunque». E sposando la tesi del
maestro dello sport Donati, ha con-
cluso «che il doping è come la tossi-
codipendenza, ovvero il rifiuto di ac-
cettare i propri limiti». Per Veltroni i
limiti di uno sport da rigenerare si re-
gistrano anche nell’impiantistica
sportiva, altra carenza del movimen-
to sportivo italiano. «Il paese ha biso-
gno di strutture polifunzionali ma
più che costruire nuovi impianti è
necessaria una attenta p0litica del
riuso di quelle già esistenti. Nel di-
fendere lo sport di massa è sottova-
lutata l’importanza del disegno di le-
ge sulle societa‘ dilettantiche. Qual-
che polemica sulle percentuali bi-
lancio Coni da destinare agli enti di
promozione c’è stata ma è quanto-
meno grottesco che chi ha criticato
quel ddl abbia in precedenza firma-
to progetti di legge che prevedevano
percentuali uguali omaggori».

LUCA MASOTTO

ROMA-VICENZA...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

Una tripla per una gara aperta a tutte le solu-

zioni. In casa la Roma ha vinto 5 volte, 2 i pa-

reggi e 2 le sconfitte. Dieci i gol subiti dal Vi-

cenza in trasferta. C’è l’esordio dei nuovi ac-

quisti giallorossi Candela e Tetradze. Viviani e

Beghetto ancora indisponibili.

UDINESE-LAZIO...........................................................................................................

1 35%

X 50%

2 15%

Dino Zoff ricomincia proprio nella sua Udine.

Per il neo-allenatore biancoazzurro (che non

vince dal 15 dicembre) solo problemi d’abbon-

danza: non c’è Grandoni. I friulani non battono

la Lazio in casa dall’84. Non ci sarà Bia, squa-

lificato.

CESENA-TORINO...........................................................................................................

1 40%

X 40%

2 20%

Dopo due cambi di allenatore (Tardelli prima,

Marchioro poi) il Cesena - ultimo con 17 punti -

ha assoluto bisogno di punti. Il Torino è la

squadra più in forma della serie B, domenica

scorsa è passato a Ravenna (3-0). All’andata

1-0 per i granata.

F1. Frank Williams presenta la nuova monoposto, la Fw19

«Il caso Senna non ci fermerà»
DUE MATCH MONDIALI A FEBBRAIO

Un mese di grandi pugni
La boxe che conta
approda sui ring d’Italia VENEZIA-RAVENNA...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

La seconda tripla della schedina la riserviamo

per il confronto tra due squadra un po‘ ”paz-

ze”. Il Venezia in casa è capace di grandi ri-

sultati, il Ravenna alterna ottime prestazioni

(soprattutto in trasferta) a debacle imprevedi-

bili. Quattro squalificati, due per parte.

— LONDRA. Il processo per la mor-
te di Ayrton Senna «non sarà un osta-
colo» per la FW19, la monoposto
presentata ieri a Didcot (Inghilterra
centrale) con la quale la Williams
Reanault difenderà gli allori di For-
mula uno vinti la scorsa stagione.
«Questa causa mi amareggia e
preoccupa ma non scenderà in pi-
sta», ha detto Frank Williams, il 55en-
ne presidente dell’omonima scude-
ria. «Anzi, sono contento che final-
mente stiano per cominciare le
udienze». Sulla linea di difesa che i
suoi legali seguiranno, il veterano
dei gran premi ha precisato che
«non si concentrerà assolutamente
solo sui problemi tecnici della pista».
Non vuole neanche considerare la
possibilità che alla FW16 coinvolta
nella tragedia del 1994 vengano ri-
conosciutepecchediprogettazione.

«È un capitolo tristemente chiu-
so», ha dichiarato Jacques Villeneu-
ve, il canadese che quest’anno pilo-
terà la FW19 assieme al tedesco
Heinz-Harald Frentzen. «Io devo
pensare alla mia stagione». Il cam-

pionato 1997, infatti, per lui è molto
importante: dopo la splendida pre-
stazione del 1996, che lo ha visto vin-
citore di quattro gran premi e secon-
do nella classifica piloti, parte da fa-
vorito. «Tutti si aspettano da me
grandi cose. Sono in forma sma-
glianteenonvedo l’oradi iniziare».

Ai due piloti, la nuova Williams
«darà tutto il supporto possibile», ha
sottolineato Patrick Head, ingegnere
capo della scuderia. «Appartiene al-
la stessa famiglia del campione del
mondo, la FW18, ma è quasi com-
pletamente nuova». Della lunghezza
complessiva di 4150 mm, la FW19
pesa 605 kg inclusi i piloti e quest’an-
no ha cambiato l’angolazione dei ci-
lindri da67a71gradi.

Il motore, Renault V10 RS9, è 11
kg più leggero del suo predecessore
e il baricentro più basso di 14 mm.
La velocità ottenibile, inoltre, è di
500-600 giri superiore a quella della
RS8. La progettazione della FW19 è
iniziata lo scorso giugno sotto la di-
rezione di Adrian Newey che a no-
vembre ha lasciato la scuderia. Ma

per Frank Williams non è una trage-
dia, come forse potrebbe essere sta-
ta la fine di una partnership quasi
ventennale con la Renault. La ditta
francese ha annunciato, infatti, alcu-
ni mesi fa che questa sarebbe stata
l’ultima stagione in F1 ma la Wil-
liams, che in totale ha vinto otto
campionati costruttori (gli ultimi
cinque consecutivi) e sei campiona-
ti piloti, è riuscita a raggiungere un
accordo con la Mecachrome che da
anni sviluppa i modelli della Re-
nault. Almeno fino al 1999, la scude-
ria potrà così contare su quelli che
considera «i migliori motori al mon-
do».

Con un budget superiore al quello
del ‘96 di circa il 10 per cento, Frank
Williams ha puntato tutto su miglio-
rie tecniche ma è soddisfatto anche
dei suoi piloti. «Ho voluto Frentzen
per una ragione sola: è veloce. So di
aver preso la decisione giusta: mi
sembra che altre scuderie siano
molto preoccupate. Io alla concor-
renza cerco di non pensare. È da 15
anni chepondero sullaFerrari».

— ROMA. Se bisogna morire per
tornare a vivere e i rimpianti sono so-
lo perdite di tempo c’è chi non è re-
stato con le mani in mano per ripor-
tare sul ring della popolarità la boxe
italiana. In un mese l’organizzazione
Spagnoli-Sabbatini Production alle-
stirà due match mondiali WBU e un
titoloeuropeo.

Il 13 febbraio Silvio Branco difen-
derà a Civitavecchia, tra la sua gente,
il titolo di campione pesi medi con-
tro l’ostico americano Verno Phil-
lips, sconfitto nel ‘95 da Gianfranco
Rosi. Palcoscenico anche per il fra-
tello di Branco, Gianluca impegnato
contro Cioffi per il titolo italiano dei
pesi superleggeri; il 20 al Palasport di
Ferrara per la corona welter Alessan-
dro Duran affronta il sudafricano di
origini scozzesi Gary Murray, replay
del match sfortunato dell’ottobre
scorso, quando il pugile italiano si
arrese al quinto round. Nel sottoclou

il peso massimo Vincenzo Cantatore
incocia i guantoni con Rick Sullivan
in previsione del tentativo mondiale
dei Superclouser Weight fino a 95
chilogrammi al limite delle otto ri-
prese; il 13 marzo - la sede è ancora
da definire - Mauro Galvano torna in
attività inseguendo il titolo continen-
tale contro il russo Schkalikov (28
vittorie, 12 per ko, e tre sconfitte),
condizione necessaria per affronta-
re il numero uno delle liste mondiali
dei supermedi, lo statunitense Roy
Jones («Mi hanno già contattato,
non devo far altro che battere il rus-
so. Vincerò facile» ha subito ”graffia-
to” il pugile di Fiumicino). Ma i pro-
grammni della scuderia vanno oltre
confine: il 15 marzo l’imbattuto
Gianmaria Petriccioli, campione d’I-
talia dei gallo tenterà in Sudafrica la
rincorsa al titolo contro l’abbordabi-
le Lehlohonolo Ledwaba, nativo di
Soweto. - L.M.

CASTROVILLARI-BISCEGLIE...........................................................................................................

1 45%

X 30%

2 25%

Serie C/2, girone C. I padroni di casa hanno

subìto una sola sconfitta in casa, hanno 25

punti uno in meno del Bisceglie che in trasfer-

ta ha vinto due volte (5 gol fatti, 8 quelli incas-

sati). All’andata la gara finì in pareggio: uno a

uno.

TURRIS-BATTIPAGLIESE...........................................................................................................

1 35%

X 30%

2 35%

Serie C/2, girone C. La Turris occupa il quinto

posto con 28 punti, in casa ha un ottimo ruoli-

no di marcia: 5 vittorie, 4 pareggi e nessuna

sconfitta. La Battipagliese è prima con 40 pun-

ti frutto di ben 12 vittorie (di cui 5 in trasferta),

quattro pari e 3 ko.


